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editore, 2023, pp. xcvi-952, fig. 11 a colori fuori testo (I Millenni). – «Questo 
“Millennio” rappresenta la prima edizione integralmente tradotta dal latino, an-
notata e con apparati filologici, di un’ampia selezione dell’innografia cristiana 
d’Occidente costituitasi a partire dal IV secolo e proseguita poi in età moderna 
fino ai nostri giorni. Si tratta dei testi entrati nella Liturgia horarum iuxta Ritum 
Romanum, cioè nel corpus approvato e utilizzato nella liturgia delle Ore dalla 
Chiesa cattolica di rito romano. A parte Ilario di Poitiers, della cui produzione 
sono stati tramandati solo sparuti inni frammentari, il piú antico innografo è 
sant’Ambrogio, vescovo di Milano, operante negli ultimi decenni del IV secolo. 
I suoi testi poetici e quelli dei primi secoli dell’innografia cristiana sono pre-
ghiere in metrica latina, ma con caratteristiche già volte a ritmi di indole piú 
popolare. Gli inni cristiani d’Occidente coniugano forme della poesia latina 
classica con i temi e i contenuti piú cari al Cristianesimo. Per questa mescolanza 
di sacro e profano non hanno avuto vita facile in alcuni periodi, soprattutto 
nell’alto Medioevo, avversati talvolta dagli ordini monastici piú rigidi e anche 
dalle autorità ecclesiastiche, che in certe fasi storiche ritenevano solo la parola di 
Dio, dunque solo Antico e Nuovo Testamento insieme, degna di essere pronun-
ciata o cantata nella liturgia. Ciò nonostante, la tradizione innografica si è via 
via consolidata, anche per la sua grande forza di coinvolgimento dei fedeli. Ed 
è interessante vedere come gli inni cambino il loro aspetto letterario nel corso 
dei secoli. Per esempio nel Rinascimento, a parte il ricorso a forme metriche 
piú eleganti e ricercate, entrano in gioco addirittura personaggi della mitologia 
classica accanto alle figure della religione cristiana. Dunque la stratificazione del 
corpus innografico è arrivata a contenere tutti gli aspetti della spiritualità e della 
devozione cristiane assunti nel trascorrere dei secoli, nelle forme che la sensibi-
lità culturale dei vari periodi storici ha richiesto. Nel XVII secolo gli inni ven-
gono ordinati e attentamente revisionati da una commissione istituita da papa 
Urbano VIII. Questa fase di assestamento è anche il momento in cui avvengono 
gli ultimi ingressi di rilievo nel corpus, che comunque ha continuato, seppur piú 
sporadicamente, ad arricchirsi fino al Concilio Vaticano II. Il volume è curato da 
Federico Giuntoli, che già è stato fra i curatori della Bibbia nei «Millenni» (ora 
anche in edizione economica). Oltre al delicato lavoro di traduzione, ha cercato 
di attribuire ogni inno al suo autore e di descrivere i processi editoriali delle 
singole tradizioni testuali. Completano il volume una serie di indici e un ricco 
apparato iconografico: ogni inno viene infatti illustrato con gli incipit delle sue 
notazioni gregoriane originali, e sedici tavole fuori testo riproducono pagine di 
innari e antifonari da manoscritti medievali».

All’ombra di San Martino.  Arte, storia, devozione. Atti del Convegno interna-
zionale promosso dall’Opera della cattedrale di Lucca e dalla scuola IMT Alti 
Studi Lucca per i 950 anni della dedicazione della cattedrale (Lucca, 24-26 no-
vembre 2021), a cura di Annamaria Giusti ed Emanuele Pellegrini, Firenze, 
Leo S. Olschki Editore, 2023 pp. x-288, tavv. 150 a colori e in bianco e nero fuori 
testo (Studi sulle abbazie storiche e ordini religiosi della Toscana, 9. Collana di-
retta da Giovanni Cipriani e Manlio Sodi). – «Crocevia obbligato tra religione, 
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politica e società, la cattedrale di San Martino di Lucca può essere vista come 
centro di gravitazione dei maggiori eventi che hanno riguardato la città, dal 
Medioevo alle epoche a venire: infatti, se analizzata da molteplici angolazioni, 
essa emerge non solo in quanto organismo artisticoarchitettonico di eccellenza, 
ma anche e soprattutto come emblema di complesse dinamiche dove storia 
liturgica, religiosa, politica e socio-economica si intrecciano in maniera talvolta 
caotica, talaltra armonica. Ed ecco che, prendendo in esame un così articolato 
organismo, è possibile gettare nuova luce su un tema alieno da univoche rap-
presentazioni, e che introduce invece a un universo estremamente vitale, dove 
diversi ingegni, identità e ideali trovano sintesi. Allo stesso modo, il presente 
volume sulla cattedrale di Lucca costituisce un luogo privilegiato per l’incontro 
multidisciplinare, a livello internazionale, di studiosi che attraverso una molte-
plicità di prospettive la proiettano in una dimensione europea e ne ravvivano la 
storia quasi millenaria».

Marco Gozzi - Angelo Rusconi, La tradizione musicale dell’Ordine dei Servi 
di Maria. Il manoscritto Bergamo, Biblioteca del Seminario Vescovile Giovanni XXIII, 
ms. 7 (sec. XV), con contributi di Giacomo Baroffio, Agnese Bee, Anastasia Gi-
lardi, Marco Gozzi, Eun Ju Kim, Angelo Rusconi, Giovanni Zanovello e con 
la riproduzione a colori del manoscritto e la registrazione di canti liturgici dei 
Servi di Maria nel dvd allegato, Lucca, Libreria musicale italiana (LIM), 2019, 
pp. 276, figg. 45 a colori e in bianco e nero nel testo (Monumenta Liturgiae et 
Cantus, 5. Collana diretta da Giulia Gabrielli e Marco Gozzi). – «Protagonista 
del volume è un testimone della vita liturgico-musicale dell’Ordine dei Servi 
di Maria, conservato nel Seminario Vescovile Giovanni XXIII di Bergamo: un 
Antifonario quattrocentesco con notazione quadrata proveniente dal convento 
di San Gottardo della stessa città. [...] Il volume, oltre a descrivere e indicizzare 
il manoscritto, ne approfondisce brevemente il contenuto, ma soprattutto lo 
colloca nel contesto della storia, della spiritualità, della prassi liturgica e musicale 
dei Servi di Maria, compiendo un passo sulla strada poco battuta delle tradi-
zioni liturgico-musicali degli Ordini religiosi fondati nella tumultuosa età di 
rinnovamento ecclesiale del Due-Trecento; fornisce inoltre un contributo non 
secondario allo studio delle fonti tardo-medievali e rinascimentali del canto 
liturgico dell’Occidente latino, che si rivelano sempre più ricche di elementi 
interessanti soprattutto se lette alla luce della storia e della cultura del proprio 
tempo anzichè in un’ottica meramente evoluzionistica del canto gregoriano» 
(dalla Prefazione dei curatori).

Le Livre de Jean de Mandeville. Édition bilingue établie, traduite, présentée et 
annotée par Michèle Guéret-Laferté et Laurence Harf-Lancner, Paris, Ho-
noré Champion, 2023, pp. 842, alcune tavole e 5 cartine in bianco e nero nel testo 
(Champion Classiques. Série Moyen Âge, 58, créé par Emmanuèle Baumgartner 
et Laurence Harf-Lancner sous la directiin de Laurence Harf-Lancner). – «Pré-
senté comme un récit de pèlerinage en Terre sainte suivi d’un voyage en Orient, 
le Livre de Mandeville (1356) est une habile compilation d’ouvrages récents, écrits 
par des voyageurs bien informés (Guillaume de Boldensele, Odoric de Porde-


